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i tempi non può che essere una
priorità. E tra le cose che hanno
evidente carattere d’urgenza c’è
anche la richiesta di cambiare la
normativa sull’Iva, in modo che
le operazioni di mercato tra
squadre italiane non costino più
di quelle con un club straniero:
un altro modo per valorizzare i
talenti di casa. Poi una spolvera-
ta di Decreto Dignità, diritto
d’autore sul betting, Decreto
Crescita e rafforzamento delle
norme antipirateria. Ci sarà
tempoperaffrontare tutto. Prio-
rità dopo priorità.
● RIPRODUZIONE RISERVATA

nessuno. Ho apprezzato che
Abodi abbia subito detto che da
quialla finedell’annotuttoverrà
chiarito e sistemato». Superata
questo nodonella sua attualità, i
due sono entrati nel merito di
quellechesono le richiesteche il
calcio fa, non da oggi, al gover-
no, sondando i margini di con-
vergenza. In un’ora non si è ov-
viamente potuto approfondire
troppo,ma trovareunsistemadi
incentivi o sgravi fiscali per chi
investe sulle infrastrutture e sui
settori giovanili (suquest’ultimo
fronte si èparlatoanchediunri-
torno del vincolo sportivo), visti

altri speriando che l’armonia sia
reciproca». EMalagò conferma:
«È stata una chiacchierata mol-
to molto utile, concreta e inte-
ressante. C’è una scala di priori-
tà, mi sono particolarmente de-
dicato proprio per far sì che si
vada su certi punti più urgenti
queste priorità perché le cose da
fare sono talmente tante...». E
chiude: «C’è la consapevolezza
reciproca delle priorità».

I temi E allo-
ra da che cosa
si è partiti?
Malagò il gior-
no dell’elezio-
ne aveva detto
che il primo
punto da af-
frontare con il
m i n i s t r o
avrebbe ri-

guardato «il DL Sport che ha
creato una certa confusione su
come si è valutato di spostare
una quota della mutualità dei
diritti televisivi dai settori giova-
nili a favore delle società profes-
sionistiche di calcio femminile,
formalmente senza avvisare

Che imploda, non conviene a
nessuno.

Intesa Il vertice c’è stato ieri
seranegliufficidelministro,po-
copiùdiun’oraealleottoemez-
zo i due si sono presentati insie-
medavanti ai cronisti. Scelta che
almeno in apparenza dimostra
un certo allineamento, se non
altrod’intenti. Così come i sorri-
si, larghissimi, di entrambi. Ini-
zia Abodi: «È
stata una lun-
ga chiacchie-
rata, piena di
c on t enu t i .
Sappiamo le
cose di cui il
sistema ha bi-
sogno, lavo-
riamo perché
ci siano le
condizioni,
quindi ci rivedremo sistemati-
camente perché il lavoro che
dobbiamo farehabisognodi rit-
mi intensi e della collaborazione
di tutti perché due sole persone
non possono risolvere tutto
quello che è necessario fare. Vo-
gliamo farlo in armonia con gli

di ELISABETTA ESPOSITO
ROMA

Il primo incontro ufficiale di
GiovanniMalagò in veste di pre-
sidente della Figc è stato con il
ministro per lo Sport e i Giovani
Andrea Abodi. Non è un caso. È
unmodoperdimostrare quanto
anche il nuovo corso federale ri-
conosca il valore delle istituzio-
ni. È unmodoper dire (o prova-
re a dire) lasciamo da parte i
personalismi, le battaglie del
passato, le frecciatine e ripartia-
mo pensando solo al bene di
questo calcio, che tanto serve a
tutti, compreso loStatovisto che
il settore inquestionehagenera-
to un impatto complessivo sul
Pil pari a 12,4 miliardi di euro.

Insieme
Un confronto
di oltre un’ora,
poi dichiarazioni
congiunte e ampi
sorrisi d’intesa

Top Da sinistra il presidente Figc Giovanni Malagò e il ministro Andrea Abodi

LA GUIDA
Le richieste
al Governo
Sono diversi i
temi che il calcio
vuole affrontare
con il ministro
Abodi in termini
di sostegni
(ma nulla a
fondo perduto):
incentivi per chi
investe sui
vivai;
agevolazioni per
il rinnovamento
degli stadi;
rivisitazione del
Decreto
Crescita;
mercato
interno da
equiparare a
quello estero in
termini di Iva;
revisione
Decreto
Dignità sugli
sponsor delle
scommesse;
riconoscimento
del diritto
d’autore nel
betting;
revisione del
vincolo
sportivo;
strumenti più
severi per
combattere la
pirateria

L’incontro a Roma

Vertice Malagò-Abodi
«Sappiamo entrambi
quali sono le priorità»
Il ministro per lo
Sport ha ricevuto
il numero 1 Figc:
«Ma due persone
sole non possono
risolvere tutto»

IL NUMERO

12,4
Miliardi
Nel corso della
stagione 2023-
2024, il calcio
italiano ha
generato
un impatto
complessivo
sul Prodotto
Interno Lordo
nazionale pari a
12,4 miliardi di
euro,
registrando un
incremento del
9,6% rispetto
all’anno
precedente
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